
 

REGIONE PIEMONTE BU7 19/02/2026 
 

Codice A1905B 
D.D. 10 febbraio 2026, n. 43 
Programma di cooperazione territoriale europea "Interreg Europe". Progetto URBANCoop. 
Affidamento ai sensi dell'art. 50 comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 di servizi di supporto 
per l'organizzazione di 3 eventi di presentazione di buone pratiche di progetti realizzati 
nell'ambito della misura PR- FESR 2021-2027, Azione V.5i.1 Strategie Urbane d'Area (SUA) 
per complessivi euro 2.645,50. CIG BA4C50A6AA e CUP D43.. 
 
 

 

ATTO DD 43/A1905B/2026 DEL 10/02/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000- COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane 
 
 
OGGETTO:  Programma di cooperazione territoriale europea "Interreg Europe". Progetto 

URBANCoop. Affidamento ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 
36/2023 di servizi di supporto per l’organizzazione di 3 eventi di presentazione di 
buone pratiche di progetti realizzati nell’ambito della misura PR- FESR 2021-2027, 
Azione V.5i.1 Strategie Urbane d’Area (SUA) per complessivi euro 2.645,50. CIG 
BA4C50A6AA e CUP D43C22004830006. Impegni sui capitoli 139022 e 139024 ai 
sensi dell'Esercizio provvisorio del Bilancio regionale per l’anno 2026. 
 

Premesso che:  
 
con Deliberazione della Giunta Regionale 4 marzo 2022, n. 1-4718 ”Programmazione Fondi 
Strutturali e d'Investimento Europei 2021-2027. Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea. 
Disposizioni per l'attività di coordinamento regionale dei programmi di cooperazione transnazionale 
e interregionale”, la Giunta Regionale demanda alle Direzioni proponenti la titolarità della 
candidatura delle proposte progettuali ai bandi dei programmi di cooperazione transnazionale ed 
interregionale sia in qualità di capofila che di partner e la responsabilità nella successiva gestione 
degli stessi;  
 
la Regione Piemonte, attraverso il Settore Programmazione e sviluppo territoriale e locale, aree 
interne e aree urbane della Direzione Competitività del Sistema regionale partecipa, insieme ad altri 
6 enti omologhi europei, in qualità di partner, al progetto denominato UrbanCOOP - Better 
cooperation governance to attain urban sustainable development, co-finanziato dal programma 
europeo Interreg Europe di cui l’Università degli studi di Torino è capofila.  
 
Il progetto ha la durata di 36 mesi, oltre ai 12 mesi riservati al monitoraggio, il budget totale del 
progetto ammonta ad Euro 1.505.361,00. 
 
Al progetto è assegnato il seguente CUP D43C22004830006.  



 

 
Il finanziamento per la Regione Piemonte ammonta a € 136.500,00 di cui: 
 
• € 109.200,00 fondi FESR (80%)  
• € 27.300,00 co-finanziamento nazionale (20%) – ai sensi della delibera CIPESS n. 78/2021;  
 
 
Considerato che,  
 
l’attuazione del progetto UrbanCOOP è giunta, secondo il cronoprogramma del progetto, alla fine 
della prima fase di attuazione e, in tale prima fase, il Settore Programmazione e sviluppo territoriale 
e locale, aree interne e aree urbane ha concluso la fase di analisi dei progetti inseriti nelle Strategie 
Urbane d’Area.  
 
La misura delle SUA è lo strumento di policy identificato dalla Regione Piemonte come oggetto di 
analisi del progetto UrbanCOOP le cui finalità sono, tra le altre, il trasferimento di 
conoscenze/buone pratiche e attività di formazione e comunicazione sulle politiche urbane, volte a: 
 
• facilitare la cooperazione tra amministrazioni locali appartenenti alla stessa area territoriale; 
• migliorare l'inclusività delle strategie di sviluppo e la partecipazione dei cittadini ai processi 

decisionali; 
• aumentare la consapevolezza tra i decisori politici sui benefici tangibili di un approccio basato su 

aree target per rinnovare i sistemi esistenti o per istituire nuovi strumenti di partecipazione dei 
cittadini, di cooperazione tra attori locali e diversi livelli di governo; 

• costruire nuove forme di governance per una migliore progettazione di politiche e investimenti 
per la crescita e l'occupazione. 

 
Considerato inoltre che, 
 
con DGR n 80-6284 del 16.12.2022 è stata approvata la Scheda di misura di Sintesi dell’Azione 
V.5i.1 Strategie Urbane d’Area (SUA) che ha individuato le caratteristiche salienti del processo 
attuativo e della governance, in linea con le previsioni in merito al Sistema di gestione e controllo 
del PR FESR 2021/2027 e ha individuato i Comuni che compongono ciascuna delle 14 
aggregazioni - SUA; 
 
le 14 aggregazioni sono Alto novarese e bassa Val Sesia, Comuni alessandrini, Langhe, Braidese, 
Monregalese e basso cuneese, Saluzzese, Pinerolese, Valli di Susa e Sangone, Ciriacese, Canavese 
ed Eporediese, Collina e pianura torinese, Area metropolitana ovest, Area metropolitana sud, Area 
metropolitana nord e sono composte da un numero variabili di Comuni e da un soggetto capofila 
individuato mediante apposito bando; 
 
con DD 283/A1905B/2023 del 30/06/2023 si è proceduto all’approvazione del Disciplinare di 
attuazione delle Strategie Urbane d’Area (SUA) nel quale, nelle modalità di attuazione della misura, 
si chiedeva ai Comuni beneficiari la descrizione del coinvolgimento dei partner nella preparazione e 
nell’attuazione della strategia corredato da piano delle modalità di coinvolgimento degli 
stakeholder, nonché, ove pertinenti le modalità di coinvolgimento degli stessi nei progetti 
identificati come i migliori per raggiungere gli obiettivi di sviluppo territoriale descritti nei 
documenti strategici approvati; 
 
dato atto che il Settore Programmazione e sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane 
della Direzione Competitività del Sistema regionale, in qualità di Responsabile di Gestione della 



 

misura ha concluso la fase di valutazione dei PFTE dei progetti inseriti nelle 14 Strategie Urbane 
d’Area per un totale di 162 progetti ripartiti nelle 14 Aree Urbane; 
 
alcuni dei progetti ammessi a finanziamento presentano caratteristiche utili ad essere definite buone 
pratiche secondo i criteri definiti dal Programma Interreg Europe; si ritiene pertanto utile, ai fini 
della diffusione dei risultati raggiunti nel quadro del Progetto UrbanCOOP, portare a conoscenza 
della cittadinanza coinvolta dai progetti finanziati dalla misura delle SUA, i progetti ritenuti come le 
migliori pratiche all’interno del programma, soprattutto in materia di coinvolgimento attivo ed 
efficace degli stakeholders; 
 
Considerato che per dare massima visibilità ai progetti presentati su base volontaria dai Comuni 
coinvolti nelle SUA si è ritenuto opportuno organizzare n. 3 eventi dedicati in n. 3 Comuni 
piemontesi che prevedono la partecipazione dei referenti dei Comuni coinvolti nell’attuazione delle 
SUA e dei cittadini interessati. 
 
Ritenuto necessario, per le motivazioni espresse, acquisire servizi di supporto per l’organizzazione 
dei 3 eventi ed in particolare servizi di coffee break per un importo complessivo stimato in euro 
2.645,50, IVA inclusa, attraverso operatori economici che garantiscano tempestivamente, in 
occasione di incontri istituzionali, un servizio di elevata qualità.  
 
Verificato che la Centrale di Committenza Regionale (SCR) non ha ad oggi stipulato alcuna 
convenzione per i servizi in oggetto e che non sono attive convenzioni Consip S.p.A. di cui all’art. 
26 della legge 488/1999 e s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli in argomento. 
Constatato che i servizi in oggetto rientrano nei limiti di valore di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. n. 36/2023, cioè affidamenti di servizi e fornitura di importo inferiore ad euro 
140.000,00 euro per i quali è consentito ricorrere all’affidamento diretto.  
 
Dato atto che: 
 
- al fine di garantire la copertura del servizio di coffee break in occasione dei 3 eventi, tenuto conto 
delle precedenti e analoghe esperienze, tra le quali i servizi svolti ai sensi della D.D. n. 385/A1619A 
del 28/05/2025, e nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, è 
stata individuata la ditta CUOCHIVOLANTI S.R.L. - via Modena 43 - 10153 Torino - P.I./C.F./Iscr. 
C.C.I.A.A. di Torino: 09948050019, ed è stata pertanto attivata la trattativa diretta sul MePA n. 
6022845;  
 
Tenuto conto che: 
 
- alla data di scadenza di presentazione dell’offerta economica di cui alla trattativa diretta sopra 
citata, l’offerta economica presentata dalla ditta CUOCHIVOLANTI S.R.L. - via Modena 43 - 
10153 Torino - P.I./C.F./Iscr. C.C.I.A.A. di Torino: 09948050019, è di complessivi euro 2.645,50 di 
cui euro 2.405,00 per i servizi ed euro 240,50 per l’IVA di Legge al 10%.  
 
Valutata congrua l’offerta economica rispetto ai prezzi medi di mercato, ai sensi dell’art. 110, 
comma 1 del D. Lgs. 36/2023, e ritenuta idonea e qualificata, nonché in possesso delle capacità 
tecniche necessarie per la realizzazione dei servizi in argomento, la società interpellata.  
 
Ritenuto pertanto di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 - l’incarico 
per la copertura del servizio di coffee break in occasione dei 3 eventi che si terranno a Chivasso 
(TO), Orbassano (TO), Busca (CN) in data 10-12-19 febbraio 2026 all’impresa CUOCHIVOLANTI 
S.R.L. - via Modena 43 - 10153 Torino - P.I./C.F./Iscr. C.C.I.A.A. di Torino: 09948050019, cod. 



 

creditore 244276 , per complessivi euro 2.645,50 di cui euro 2.405,00 per i servizi ed euro 240,50 
per l’Iva di legge al 10% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972. Al servizio è associato il CIG BA4C50A6AA ed il CUP D43C22004830006. 
 
Ritenuto inoltre di far fronte alla spesa complessiva di euro 2.645,50, a copertura dell’affidamento 
di cui al presente atto, mediante le risorse di cui ai capitoli 139022 e 139024, ai sensi dell’Esercizio 
provvisorio del Bilancio della Regione per l’anno 2026; 
 
si rende pertanto necessario procedere: 
 
- all’impegno di euro 2.645,50 a favore dell’impresa CUOCHIVOLANTI S.R.L. - via Modena 43 - 
10153 Torino - P.I./C.F./Iscr. C.C.I.A.A. di Torino: 09948050019, cod. creditore 244276 per: 
• euro 2.116,40 sul capitolo139022/2026, PROGETTO URBANCOOP - SPESE PER SERVIZI 

DIVERSI - QUOTA FESR – PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.  
• euro 529,10sul capitolo 139024/2026 - PROGETTO URBANCOOP - SPESE PER SERVIZI 

DIVERSI - QUOTA STATALE – PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi 
n.a.c.  

 
- all’accertamento di complessivi Euro 2.645,50 sui capitoli 20514 e 20516, ai sensi dell’Esercizio 
provvisorio del Bilancio della Regione per l’anno 2026, così ripartiti: 
• euro 2.116,40 sul capitolo 20514/2026, Trasferimento di fondi per l'attuazione del progetto 

UrbanCOOP, nell'ambito del programma Interreg Europe 2021/2027- QUOTA FESR - Versante 
Università degli studi di Torino - (codice versante 85459) - P.d.C. E.2.01.01.02.008;  

• euro 529,10 sul capitolo 20516/2026, Trasferimento di fondi per l'attuazione del progetto 
UrbanCOOP, nell'ambito del programma Interreg Europe 2021/2027- QUOTA STATO – Versante 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (codice versante 84574) - P.d.C E.2.01.01.01.003. 

 
Dato atto, inoltre, che:  
 
• i suddetti impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011 e.sm.i. (allegato n. 4.2) e sono esigibili nell’esercizio 2026;  
• i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse autorizzate per l’anno 2026 ai sensi 

dell’art. 1, commi 1 e 3 della Legge Regionale n. 23 del 24/12/2025 “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2026”, in quanto trattasi di spese relative a 
programmi cofinanziati dall'Unione europea, la cui mancata tempestiva attuazione 
determinerebbe il mancato rispetto degli impegni assunti; 

• trattasi di spese non ricorrenti;  
• la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
• le risorse derivanti dal fondi europei e statali impegnate con il presente atto sono soggette a 

rendicontazione;  
• il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 

stanziamenti di bilancio; 
• gli accertamenti assunti con il presente atto non sono già stati assunti con precedenti atti; 
• l’entrata che si accerta con il presente atto ha natura non ricorrente ed è vincolata al 

finanziamento della spesa che viene registrata contestualmente agli impegni assunti con il 
presente atto (codice progetto n. 2023/20 - accertamento su capitolo 20514 e codice progetto 
2023/21 – accertamento su capitolo 20516); 

• il servizio é esente da contributo ANAC in quanto l'importo previsto é inferiore a Euro 40.000,00 
(Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024 recante “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 
67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2025)”. 



 

 
Stabilito che l’affidamento dei servizi sopra indicati sarà effettuato mediante lettera di incarico il cui 
schema (Allegato 1), è parte integrante e sostanziale del presente atto e che contestualmente si 
intende approvare.  
 
Stabilito inoltre che l’affidamento dei servizi di catering sopra indicato seguirà le indicazioni del 
Capitolato tecnico prestazionale il cui schema (Allegato 2), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, contestualmente si intende approvare.  
 
Dato atto che: 
• sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità contributiva (DURC); 

- ai sensi dell’art. 52 comma 1, D.Lgs n. 36/2023 l’ operatore economico attesta con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti;  

• ai sensi dell’art. 53 comma 1, D.Lgs. n. 36/2023 l’amministrazione non richiede garanzia per la 
partecipazione alla procedura;  

• in considerazione dei pregressi rapporti con le stazioni appaltanti, in base ai principi del risultato 
e della fiducia di cui agli artt. 1 e 2 del Codice dei contratti pubblici e tenuto conto della 
tempistica, delle caratteristiche e dell’importo dell’affidamento, l’amministrazione si avvale della 
facoltà di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 53 
comma 4 D.Lgs. n. 36/2023;  

• a seguito di accertamenti volti ad appurare l’esistenza di interferenze, non è stata riscontrata la 
presenza di rischi specifici per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto e, 
conseguentemente, i costi per la sicurezza, in conformità a quanto previsto dal comma 3-bis 
dell’articolo 26 del decreto legislativo 81/2008, sono pari a zero e il committente non redige il 
D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi di interferenza).  

• nel procedimento vengono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi 
dell’articolo 13 del D. Lgs (UE) n. 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, GDPR) compatibilmente 
con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti 
e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni;  

• per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 
• si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa a seguito di presentazione di fattura 

elettronica o documenti di debito debitamente controllati e vistati in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale, emesse secondo le modalità precisate nella lettera d’incarico, 
previa acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 

• i contratti di cui al presente atto sono esenti da imposta di bollo, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 18 c. 10 del D.Lgs. n. 36/2023;  

• ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs n. 36/2023, il Responsabile Unico di Progetto è il dott. 
Mario Gobello, Dirigente Responsabile del Settore Programmazione e sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane, firmatario del presente provvedimento.  

 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Verificata la compatibilità finanziaria di cui all’art. 56, c. 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. ed 
all’art. 27 del Regolamento regionale di contabilità n. 9/2021 e s.m.i. 
 



 

Preso atto della D.G.R. n. 30 gennaio 2026, n. 3-2182 “Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021.” 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della Deliberazione 
Giunta Regionale n. 8-8111 del 25 gennaio 2024.  

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L. 22 novembre 2002, n. 266, Documento unico di regolarità contributiva; 

• la L.R. 22 novembre 2004, n. 34 "Interventi per lo sviluppo delle attività produttive"; 

• il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e s.m.i.; 

• l'art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 136" e s.m.i.; 

• la L. 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 13-3370 del 30/05/2016 "Approvazione dello schema di protocollo d'intesa 
con le organizzazioni sindacali recante "Linee guida in materia di appalti pubblici e 
concessioni di lavori, forniture e servizi" e direttive volte alla sua attuazione"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25/01/2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1- 3361"; 

• il D.P.G.R. 21/12/2023, n. 11/R Regolamento regionale "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)"; 



 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 02/12/2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D 
della D.G.R. 12- 5546 del 29 agosto 2017"; 

• la Legge Regionale n. 23 del 24/12/2025 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2026"; 

• la D.G.R. n. 11-2145/2026/XII del 12 gennaio 2026 "Apertura dell'esercizio provvisorio del 
Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2026, in attuazione della Legge regionale 24 
dicembre 2025, n. 23 <Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
per l'anno 2026>".; 

 
 

determina 
 
• di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023, l’incarico per la 

realizzazione di servizi di coffee break dei 3 eventi dedicati, previsti nel corso di febbraio 2026 
all’impresa CUOCHIVOLANTI S.R.L. - via Modena 43 - 10153 Torino - P.I./C.F./Iscr. 
C.C.I.A.A. di Torino: 09948050019, per complessivi € 2.405,00 oltre IVA pari al 10% pari a euro 
240,50 per un totale di euro 2.645,50; al servizio è associato il CIG BA4C50A6AA;  

 
di procedere, ai sensi dell’Esercizio provvisorio del Bilancio della Regione per l’anno 2026: 
- all’impegno di euro 2.645,50 a favore dell’impresa CUOCHIVOLANTI S.R.L. - via Modena 43 - 
10153 Torino - P.I./C.F./Iscr. C.C.I.A.A. di Torino: 09948050019, cod. creditore 244276 per: 
 
• euro 2.116,40 sul capitolo139022/2026, PROGETTO URBANCOOP - SPESE PER SERVIZI 

DIVERSI - QUOTA FESR – PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.  
• euro 529,10 sul capitolo 139024/2026 - PROGETTO URBANCOOP - SPESE PER SERVIZI 

DIVERSI - QUOTA STATALE – PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi 
n.a.c.  

 
- all’accertamento di complessivi Euro 2.645,50 sui capitoli 20514 e 20516, ai sensi dell’Esercizio 
provvisorio del Bilancio della Regione per l’anno 2026, così ripartiti: 
• euro 2.116,40 sul capitolo 20514/2026, Trasferimento di fondi per l'attuazione del progetto 

UrbanCOOP, nell'ambito del programma Interreg Europe 2021/2027- QUOTA FESR - Versante 
Università degli studi di Torino - (codice versante 85459) - P.d.C. E.2.01.01.02.008;  
 

• euro 529,10 sul capitolo 20516/2026, Trasferimento di fondi per l'attuazione del progetto 
UrbanCOOP, nell'ambito del programma Interreg Europe 2021/2027- QUOTA STATO – Versante 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (codice versante 84574) - P.d.C E.2.01.01.01.003. 

 
 
di dare atto che:  
 
- l’affidamento dei servizi sopra indicati sarà effettuato mediante lettera di incarico, il cui schema 
(Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, contestualmente si approva;  
 
- l’affidamento dei servizi di coffee break seguirà le indicazioni del Capitolato tecnico prestazionale 
il cui schema (Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto, contestualmente si 
approva;  
 
- si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa a seguito di presentazione di fattura 



 

elettronica o documenti di debito debitamente controllati e vistati in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale, emesse secondo le modalità precisate nella lettera d’incarico, previa 
acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
 
- ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico di Progetto è il dott. 
Mario Gobello, Dirigente Responsabile del Settore Programmazione e sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane i, firmatario del presente provvedimento;  
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
Sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. b) e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i., in particolare, dei seguenti dati di Amministrazione Trasparente:  
 
Settore: Programmazione e sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane  
Responsabile del Procedimento: dott. Mario Gobello 
Contraente: CUOCHIVOLANTI S.R.L. - via Modena 43 - 10153 Torino - P.I./C.F./Iscr. C.C.I.A.A. 
di Torino: 09948050019  
Descrizione: Progetto UrbanCOOP - Affidamento, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
n. 36/2023, di servizi di supporto per la realizzazione di coffee break per 3 eventi dedicati alla 
presentazione delle buone pratiche nell’ambito della misura Strategie Urbane d’Area. 
 
Modalità di individuazione del contraente: art. 50 comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 Importo 
euro 2.501,00 IVA inclusa CIG BA4C50A6AA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R., ai sensi dell’art. 120 comma 5 del 
D.Lgs. n. 104/2010 “Codice del Procedimento Amministrativo”, entro il termine di 30 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Allegato_1_-_lettera_contratto_Cuochivolanti.pdf   

 2.  
Allegato_2_capitolato_coffee_break.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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.

Data (*)
Protocollo (*)
(*)segnatura di protocollo riportata nei metadati
del sistema documentale DoQui ACTA
Classificazione 8.50.10.17/2023A/A19000 

Spett.le CUOCHIVOLANTI s.r.l
pec: cuochivolanti@pec.it 

Oggetto: Affidamento incarico,  ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, per 
l’acquisizione  di servizi  di coffee  break per  i  3 eventi  previsti  il  10,12,19 febbraio 2026 a Chivasso, 
Orbassano e Busca

CIG BA4C50A6AA
CUP D43C2200483000

A seguito della Vostra offerta per i servizi da realizzare in occasione  degli eventi  in oggetto, con 
determinazione dirigenziale n. , vi è stato affidato l’incarico per la realizzazione di servizi di coffee 
break presso i Comuni di Chivasso, Orbassano e Busca, in occasione di 3 eventi di presentazione 
delle  buone  pratiche  nell’ambito  del  Progetto  Europeo  UrbanCOOP,  finanziato  dal  Programma 
Interreg Europe.

Per i servizi previsti l’importo massimo è di euro 2.405,00 oltre l’IVA di legge;

Modalità di pagamento e fatturazione
Il servizio potrà essere liquidato a conclusione dei tre eventi, previa fatturazione.

La fattura dovrà essere intestata a:
REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COMPETITIVITÀ’ DEL SISTEMA REGIONALE
SETTORE PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO TERRITORIALE E LOCALE, AREE INTERNE 
E AREE URBANE 
PIAZZA PIEMONTE, 1
10127 TORINO
P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016
codice univoco ufficio IPA: 1D1MZT.

La fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà contenere:

 obbligatoriamente il CIG ed il CUP nel campo “DATI DELL’ORDINE DI ACQUISTO”;
 la dicitura - soggetta a scissione dei pagamenti - nel “CAMPO IVA”;

Piazza Piemonte, 1 – 10127 Torino
Tel. 011.4321492
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 gli  estremi  della  la  determinazione  dirigenziale  di  affidamento  nel  campo 
“IDENTIFICATIVO ORDINE DI ACQUISTO”;

 il codice IBAN, nel campo “DATI RELATIVI AL PAGAMENTO”, corrispondente a quanto 
indicato nella dichiarazione sostitutiva da voi inviata all’Ente Regione, ai sensi dell’art. 25 
del  D.L. 24 aprile 2014 n. 66, come convertito in L. n. 89/2014, sui flussi finanziari - c/c 
dedicato;

 la tipologia del servizio effettuato, nel campo “DATI GENERALI DEL DOCUMENTO – 
causale  “Progetto  UrbanCOOP.  Servizio  di  coffee  break per  i  3  eventi  di  presentazione 
buone pratiche”, così come riportato nel preventivo da voi inviato.

In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.
La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si evidenzia che il pagamento 
della  somma  prevista  dal  presente  atto  è  risolutamente  condizionato  all’ottenimento  con  esito 
positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi del D.M. del 30 gennaio 
2015  pubblicato  in  G.U.  01  giugno  2015,  richiesto  dalla  Regione  Piemonte  telematicamente 
attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL.

Alla fattura dovrà essere allegata copia della presente lettera firmata per presa visione dal legale 
rappresentante della società e dovrà essere inviato giustificativo o sintetica relazione dell’attività 
svolta all’indirizzo PEC: riqualificazioneterritorio@cert.regione.piemonte.it.

Specifiche dell’affidamento:
1 l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 

agosto 2010, n.  136 (“Piano straordinario contro le mafie,  nonché delega al  Governo in 
materia di antimafia”) e s.m.i.;

2 l’esecutore  deve  comunicare  alla  Regione  Piemonte  gli  estremi  identificativi  dei  conti 
correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della L. 136/2010, entro sette giorni dalla loro 
accensione  o,  nel  caso  di  conti  correnti  già  esistenti,  dalla  loro  prima  utilizzazione  in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e 
generalità  e  il  codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  su  di  essi.  In  caso  di 
successive variazioni,  le generalità e il  codice fiscale delle nuove persone delegate,  così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono 
fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445;

3 la  Regione  Piemonte  non  esegue  alcun  pagamento  all’esecutore  in  pendenza  delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi;

4 la Regione Piemonte risolve la collaborazione in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 
1, della L. 136/2010;

Piazza Piemonte, 1 – 10127 Torino
Tel. 011.4321492
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5 l’esecutore deve trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia di eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle 
imprese a  qualsiasi  titolo interessate al  presente appalto,  per  la  verifica dell’inserimento 
dell’apposita clausola con la quale i  contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla L. 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione 
appaltante i dati di cui al comma 2, le modalità e nei tempi ivi previsti.

6 nel  rispetto  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione,  confluito  nel  Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Regione Piemonte per gli  anni 2026-
2028, l’esecutore non deve concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non 
attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi 
o  propedeutici  alle  attività  negoziali  per  conto  della  Regione  Piemonte,  nei  tre  anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro;

7 l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice 
di  comportamento  dei  dipendenti  della  Giunta  regionale  (pubblicato  sul  sito  Web  della 
Regione  Piemonte,  Sezione  amministrazione  trasparente,  Disposizioni  generali,  Atti 
generali), per quanto compatibili con il servizio affidato;

8 La  Regione  Piemonte  si  riserva  di  applicare  la  penale  nella  misura  minima  del  2%  e 
comunque in proporzione al danno emergente, per ritardo nei servizi che causi un danno 
all’iniziativa e/o all’immagine dell’ente;

9 Si segnala, infine, l’obbligo, per i soggetti giuridici che ricevono sovvenzioni, contributi, 
incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque genere, al rispetto della L. 4 agosto 
2017 n 124, commi 125, 126 e 127, che stabilisce la pubblicazione di tali importi nella nota 
integrativa  del  bilancio  di  esercizio  e  nella  nota  integrativa  dell’eventuale  bilancio 
consolidato. L’inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai soggetti 
eroganti entro tre mesi dalla data di cui al periodo precedente.

La presente dovrà essere restituita firmata dal Vs. legale rappresentante per accettazione delle 
clausole su citate.

Il Dirigente Mario Gobello
(firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005)

Per accettazione
(data e firma del legale rappresentante)

……………………………………………

Piazza Piemonte, 1 – 10127 Torino
Tel. 011.4321492
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Oggetto: Capitolato tecnico prestazionale servizi di catering (coffee break) per 3 eventi da svolgersi 
in 3 Comuni piemontesi a febbraio 2026 nell’ambito del Progetto Europeo UrbanCOOP.

CUP  D43C22004830006
Trattativa diretta MEPA 6022845

La Regione Piemonte intende procedere all’acquisto del servizio in oggetto mediante affidamento 
diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e con le modalità previste dal 
presente Capitolato Speciale, utilizzando la piattaforma MePA.

Le Condizioni del Contratto per la fornitura di servizi che verrà concluso in caso di accettazione 
dell’offerta  del  fornitore  sono  integrate  e  modificate  dalle  clausole  che  seguono,  le  quali  
prevarranno  in  caso  di  contrasto  con  altre  disposizioni  contenute  nelle  Condizioni  Generali  di 
Contratto relative al Bando del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del 
combinato disposto degli art. 48 comma 3 del D.Lgs.36/2023 e dell’art. 1, comma 450, della Legge 
296/2006 e s.m.i.

 1. Stazione appaltante, documentazione visionabile, richieste di chiarimenti

Regione Piemonte, Direzione Competitività del sistema Regionale.
Responsabile del procedimento: Mario Gobello dirigente Responsabile del Settore Programmazione 
e sviluppo territoriale e locale Pec: riqualificazioneterritorio@cert.regione.piemonte.it .

L’affidamento  diretto  sarà  realizzato  interamente  per  via  telematica  sulla  piattaforma  Consip, 
strumento“Mercato Elettronico (MePA)” – sito www.acquistinretepa.it.
Presso tale indirizzo web è possibile prendere visione della documentazione relativa alla gara e dei 
documenti richiesti per la presentazione dell’offerta.
Ove consentito  dalla  piattaforma Mepa,  le  richieste  di  chiarimenti,  le  comunicazioni  e  tutti  gli  
scambi di informazioni e chiarimenti tra la Stazione appaltante e gli operatori economici di cui alla 
presente procedura avvengono mediante la Piattaforma informatica Acquisti in rete PA.
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 
utilizzando mezzi di comunicazione elettronici.

http://www.acquistinretepa.it/
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 2. Oggetto della fornitura del servizio

La presente procedura ha in oggetto l’affidamento di servizi di supporto per la realizzazione di 
coffee break durante 3 eventi previsti a febbraio 2026, presso i Comuni di Orbassano, Chivasso e 
Busca,  in occasione  della  presentazione  delle  buone  pratiche  nel  quadro  del  progetto  europeo 
UrbanCOOP. 

E’ previsto un unico lotto indivisibile, per un numero massimo stimato di persone pari a 210.

I servizi  di  catering, codice CPV 55520000-1 “Servizi  di  catering”, fanno riferimento al  coffee 
break e non è prevista una preparazione in loco delle portate. Il servizio dovrà prevedere l’utilizzo 
personale  qualificato  in  numero  adeguato  alle  dimensioni  dei  singoli  eventi,  che  saranno 
preventivamente comunicati dagli uffici competenti (n. previsto partecipanti e sede degli eventi). 
Dovrà  inoltre  essere  previsto  lo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  e  del  materiale  proveniente  dal 
servizio avendo particolare alla raccolta differenziata. 

Il Progetto del servizio è costituito dal presente capitolato, dallo schema di lettera di incarico, dalla 
modulistica necessaria per la predisposizione della documentazione a corredo dell’offerta e dalla 
documentazione del bando MePA servizi con riferimento alla categoria.

Il  servizio  avrà  durata  dalla  data  di  sottoscrizione  della  lettera  di  incarico  entro  trenta  giorni 
dall’aggiudicazione ai sensi dell’art. 55 commi 1 e 2 del D.Lgs. 36/2023 e ad esaurimento delle 
risorse  finanziarie  disponibili  e  comunque  non  oltre  il  23  febbraio  2026.  La  stipulazione  del  
contratto avverrà secondo le modalità di cui all’art. 18 comma 1 del medesimo Decreto. 

Per i servizi previsti l’importo massimo è di euro 2.405,00 oltre l’IVA di legge per un totale di euro 
2.645,50. 

L’importo  è  onnicomprensivo  di  ogni  spesa  prevista,  inclusi  eventuali  costi  di  trasferta  e 
amministrativi.

3. Requisiti di partecipazione di ordine generale e speciale 

L’operatore economico dovrà possedere, a pena di esclusione, i requisiti richiesti, riferiti all’assenza 
delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 ed all’iscrizione al registro  
della camera di commercio, industria,  artigianato e agricoltura di cui all’art.  100 del medesimo 
Decreto. 
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Ai sensi dell’art. 52 comma 1 D.Lgs n. 36/2023 l’operatore economico attesterà con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti.

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in  
qualità di dipendenti,poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi 
tre anni. Protocollo di legalità. 

La  mancata  accettazione  delle  clausole  contenute  nel  Patto  di  Integrità  degli  Appalti  Pubblici 
Regionali,costituisce  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 17  della  L.  n. 
190/2012.

4. Garanzie

Ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, l’amministrazione non richiede garanzia per la  
partecipazione alla procedura. 

In considerazione dei pregressi rapporti con la stazione appaltante, in base ai principi del risultato e 
della fiducia di cui agli artt. 1 e 2 del Codice dei contratti pubblici e tenuto conto della tempistica, 
delle  caratteristiche  e  dell’importo  dell’affidamento,  l’amministrazione  si  potrà  avvalere  della 
facoltà di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 53  
comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023.5. 

5. Disciplina del servizio

L’operatore economico esecutore del servizio si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta 
e della documentazione amministrativa prevista le  clausole negoziali  essenziali  richiamate nella 
lettera di incarico, ed in particolare:

1. i previsti servizi di coffee break saranno svolti presso le sedi indicate di Comuni ospitanti nei 
giorni 10-12-19 febbraio 2026, fatta salva una modifica delle date per motivi di disponibilità degli 
spazi da utilizzare, comunque non oltre il 23/02/2026.

2. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 
2010,n.  136  (“Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di 
antimafia”) es.m.i.;
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3. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della L. 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel 
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
aduna  commessa  pubblica,  nonché,  nello  stesso  termine,  e  generalità  e  il  codice  fiscale  delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai  
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

4. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle comunicazione 
dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi;

5. la Regione Piemonte risolve la collaborazione in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della L. 136/2010;

6. l’esecutore deve trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, copia 
di eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la  quale  i  contraenti  assumono gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla 
L.136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le  
modalità e nei tempi ivi previsti.

7. nel rispetto del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, confluito nel Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Regione Piemonte per gli anni 2025-2027, l’esecutore non 
deve  concludere  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo,  e  non  attribuire  incarichi  ad  ex 
dipendenti  che hanno esercitato nei  loro confronti  poteri  autoritativi  o propedeutici  alle  attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro;

8. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice di  
comportamento  dei  dipendenti  della  Giunta  regionale  (pubblicato  sul  sito  Web  della  Regione 
Piemonte, Sezione amministrazione trasparente,  Disposizioni generali,  Atti  generali),  per quanto 
compatibili con il servizio affidato;
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9. La Regione Piemonte si riserva di applicare la penale nella misura minima del 2% e comunque in 
proporzione  al  danno  emergente,  per  ritardo  nei  servizi  che  causi  un  danno  all’iniziativa  e/o 
all’immagine dell’ente.

6. Oneri per la sicurezza

A seguito di accertamenti volti ad appurare l’esistenza di interferenze, non è stata riscontrata la  
presenza  di  rischi  specifici  per  le  modalità  di  svolgimento  dell’appalto  in  oggetto  e, 
conseguentemente,  i  costi  per  la  sicurezza,  in  conformità  a  quanto  previsto  dal  comma  3-bis 
dell’articolo 26 del decreto legislativo 81/2008,  sono pari a zero e il committente non redige il  
D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi di interferenza).

7. Personale

L’Operatore Economico Aggiudicatario sarà responsabile del comportamento del proprio personale 
e sarà tenuto all’osservanza delle leggi vigenti in materia di previdenza, assistenza ed assicurazione 
infortuni  nonché  delle  norme  dei  contratti  di  lavoro  della  categoria  per  quanto  concerne  il 
trattamento giuridico ed economico. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Al  personale  impiegato  nell’esecuzione  dell’appalto,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma 1  del  D.Lgs. 
36/2023, viene applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito 
di applicazione sia strettamente connesso con l’attività  oggetto dell’appalto o della concessione 
svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.

8. Modalità di pagamento e fatturazione

Il servizio potrà essere liquidato a conclusione dei tre eventi, previa fatturazione.

La corrispondente fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente:

• il CIG e il CUP nel campo “DATI DELL’ORDINE DI ACQUISTO”;
• la dicitura - soggetta a scissione dei pagamenti - nel “CAMPO IVA”;
• gli  estremi  della  la  determinazione  dirigenziale  di  affidamento  nel  campo 

“IDENTIFICATIVO ORDINE DIACQUISTO”;
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• il codice IBAN, nel campo “DATI RELATIVI AL PAGAMENTO”, corrispondente a quanto 
indicato nella dichiarazione sostitutiva da voi inviata all’Ente Regione, ai sensi dell’art. 25 
del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, come convertito in L. n. 89/2014, sui flussi finanziari - c/c 
dedicato;

• la tipologia del servizio effettuato, nel campo “DATI GENERALI DEL DOCUMENTO:
• codice IPA 1D1MZT.

La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Il  pagamento della somma 
prevista dal presente atto è condizionato all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di  
regolarità  Contributiva (DURC),  ai  sensi  del  D.M. del  30 gennaio 2015 pubblicato in G.U. 01 
giugno 2015, richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o 
dell’INAIL.
 
In corrispondenza di ogni fattura dovrà essere inviato al Settore competente giustificativo o sintetica 
relazione dell’attività svolta.

9. Trattamento dei dati

Nel procedimento vengono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi 
dell’articolo13  del  D.  Lgs  (UE)  n.  679/2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, GDPR) compatibilmente con le 
funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le 
disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni.

L’operatore  economico  ha  l’obbligo  di  osservare  la  massima  riservatezza  nei  confronti  delle 
informazioni e dei dati dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento del servizio, e in nome 
proprio e in nome del personale impiegato a non divulgare e diffondere a terzi i documenti, ivi  
compresa documentazione fotografica, informazioni e le notizie rilevate.

10. Foro competente

A tutti gli effetti del presente affidamento, il Foro competente per eventuali controversie è quello di 
Torino.

Responsabile Unico del Progetto: Mario Gobello
Punto ordinante MEPA: Mario Gobello
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Il Dirigente 
Mario Gobello 

(firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005)


